22 luglio 2013 - Questa pausa lunigianese volge al termine. Qua è un paradiso, ma la vita reale è giù a basso, devo farmene una ragione. Ho pensato molto comunque e consolidato le mie decisioni. Del resto nulla è accaduto che potesse farmi rivedere le scelte. Devo organizzarmi per il mese di agosto, quando avrò più tempo e forse riuscirò a ritrovare lo spirito dei vecchi tempi, quando la politica non era così prepotente da impedirmi le mie migliori cose.

21 luglio 2013 - Dicono che non tutto il male venga per nuocere, dunque devo asepttarmi grandi cose. Siamo al giro di boa, una nuova associazione è nata e si sta configurando, vedremo cosa ne sarà della vecchia. In ogni caso io al momento sono assente e non visto. Questo a livello locale; a livello nazionale il tentativo di liquidare i radicali attaccando la loro punta di diamante nel Governo ha fatto la fine che meritava, per altro aiutando anche il salvataggio di Alfano che in mezzo a tante cazzate ha potuto difendersi meglio. In ogni caso le sue dimissioni non sarebbero servite a nulla e probabilmente avrebbero procurato non pochi problemi. La speranza è che il Paese riesca a recuperare credibilità a livello internazionale, che possa invece questa legislatura portare riforme vere è molto difficile. L’Italia appare sempre più un Paese morto che nessuna rianimazione può salvare, neppure una rianimazione radicale a questo punto. Non so quanto manca al “si salvi chi può!”, avessi la certezza di questo dato saprei che fare, ma nessuno ce l’ha. Neppure l’Europa ha il tempo e la consapevolezza per venirci in aiuto. Nessuno quanto noi radicali sa la grande responsabilità di Emma.  Ma questo Paese marcio uccide ogni possibilità per meschini interessi. In questo il livello locale almeno si adegua al nazionale.

17 luglio 2013 - Tutto langue, questa pagina, questo lavoro che non trova scappatoie, questo stato di cose. Se non avessi la mia rabbia, non avessi la mia indignazione e non avessi, per dio! neppure le mie consapevolezze, sarei all’angolo. Oggi ci si sono messi pure i nipotini di Stalin ad indicarmi buoni e cattivi. Mi fa molto ridere almeno questo…

16 luglio 2013 - Tornare a casa è comunque piacevole, anche se il viaggio è stato bello, anche se il rientro è faticoso, c’è comunque qualcosa di bello nel tornare a casa. Certo ritrovare le stesse ironie, le stesse ipocrisie ed incomprensioni, le stesse chiusure e la medesima cecità è un po’ disperante, ma dobbiamo farcene una ragione. Invecchiando mi accorgo che divento sempre più insofferente e che la voglia di chiamare col loro nome le cose mi prende sempre più. Sarebbe poi ipocrisia non farlo. Si dice che bisogna rispettare le idee di tutti, ma non so se ce la faccio. Il proibizionismo è un’idea? il clericalismo è un’idea? solo per fare pochi esempi. No, non me la sento più. Se tu sei proibizionista, non ce la faccio a dire che hai un’idea diversa dalla mia, ormai a questa età trovo più sincero dire che per me sei un coglione. AMEN.

3 luglio 2013 - Ultimo sforzo giovedì, sabato e domenica. Seguirà un po’ di riposo. Venerdì anche un appuntamento importante, ma di altro genere(!!). Finalmente potrò portare a termine qualche progetto rimasto nel cassetto per troppo tempo. Non rinnego la politica, non ho mai rinnegato neppure gli errori figuriamoci le cose in cui credo, ma può essere politica anche la non politica; come si diceva un tempo, tutto lo è! Certo quei tempi sono passati, ma alcune cose avevano certamente un fondo di verità che dovrebbe essere riscoperto, buttando nella pattumiera tutto il resto inutile e nocivo …direi quasi sinistro. Non sarà una cosa da ridere rimettere la testa su cose messe da parte da così tanti mesi, ma penso che superato l’impatto iniziale dovrebbe andare tutto per il meglio. Il primo impegno prima del riposo dovrà però essere un post di spiegazione, dunque direi che il primo del nuovo corso sarà l’ultimo del vecchio. Se tutto andrà bene sarà lunedì, altrimenti dovrò rimandarlo di una settimana.

1 luglio 2013 - Ho voluto pensare (atto di fiducia) che la mia città meritasse di esser presente in alcune pagine di storia costruite con fatica dai soliti poveri “pazzi di libertà”. A questo punto credo che la città debba dimostrare di meritare almeno in parte questa fiducia. Per questo credo che potrei arrivare a formalizzare una assenza che è già nei fatti, ma che ho tentato di mascherare nel corso degli anni. Non si pone il problema morettiano se si noterà più o meno, perché nulla si nota in questa città e forse anche in questo Paese, ma già in passato ho fatto cose che sapevo nessuno avrebbe notato; non è certo questo a spaventarmi. La campagna referendaria è una buona occasione per mettere alla prova e non me la lascerò sfuggire. Il discorso è tutto interno al gruppo che si è andato formando in questi ultimi mesi, la città non ne avrà sentore, ma per me cambierà molto già da stasera.

